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ALL’EUGANEO
Vincono le difese, le più forti 

del girone, ma entrambe le squa-
dre hanno qualcosa da recrimi-
nare: il Padova per le occasioni 
non concretizzate, la Feralpisalò 
per  la  mancata  concessione di  
un rigore abbastanza solare. È la 
prima frenata in casa dei bianco-
scudati dopo quattro successi di 
fila, con il distacco dal Vicenza 
che si accorcia a cinque lunghez-
ze. Niente comunque di preoccu-
pante: sul piatto della bilancia va 
messo infatti il valore dell’avver-
sario, costruito per puntare in al-
to e di fronte al quale la truppa di 
Andreoletti ha comunque sfode-
rato una prestazione eccellente 
per atteggiamento e voglia di vin-
cere.

BRACCIO GALEOTTO
I primi applausi sono per Belli 

che con una perfetta diagonale 
chiude la strada a Maistrello, le-
sto ad incunearsi tra Delli Carri e 
Perrotta.  Protesta  giustamente  
la  Feralpisalò  quando  l’arbitro  

non punisce con il rigore un vi-
stoso tocco con il braccio di Pe-
rotta in area a respingere il fen-
dente di Balestrero. Il possesso 
palla dei gardesani è efficace e 

crea  superiorità  in  mezzo  al  
campo, mentre il Padova in que-
ste fasi preferisce chiudersi e ri-
partire, sfruttando soprattutto la 
vivacità di Capelli.

Un po’ alla volta i biancoscu-
dati riescono ad alzare il baricen-
tro e la manovra si accende. Il Pa-
dova  ha  così  l’opportunità  di  
esaltare la qualità delle sue tra-

me d’attacco.  Un ottimo movi-
mento tra le linee di Liguori apre 
lo spazio per l’inserimento a de-
stra di Capelli, perfetto il suo fil-
trante a premiare il movimento 
di Varas che però da posizione 
favorevole spreca la ghiotta op-
portunità. Insiste il Padova che 
crea una doppia occasione nello 
spazio di un minuto. Prima è Ca-
pelli a calciare quasi a colpo sicu-
ro, ma un difensore avversario si 
oppone con il corpo e sventa la 
minaccia. Poi, sul cross a rientra-
re  di  Liguori,  è  provvidenziale  
l’intervento in uscita alta di Ri-
naldi ad anticipare la giocata ae-
rea di Bortolussi.

PROPENSIONE OFFENSIVA
Meglio la Feralpisalò anche in 

avvio di ripresa. Andreoletti vor-
rebbe un Padova più propositivo 
ed effettua una doppia sostitu-
zione: Cretella e Russini, entram-
bi giocatori  dalla  spiccata pro-
pensione offensiva, prendono il 
posto di Varas e Fusi. Quindi, a 
distanza di poco, Valente e Fava-
le rimpiazzano Liguori  e  Villa.  
Con  pazienza  i  biancoscudati  

guadagnano metri, crescono in 
intraprendenza e arrivano ad un 
passo dal vantaggio. L’azione, av-
viata da Russini e tutta di prima, 
è bellissima: sulla parabola dalla 
destra di Valente si avventa di te-
sta in tuffo Favale che contrasta-
to da Letizia manca di un soffio il 
bersaglio grosso.

Scampato il pericolo gli ospiti 
si riaffacciano nella metacampo 
del  Padova e  con un’incornata 
del nuovo entrato Dubickas met-
tono i brividi a Fortin, ma qual-
che istante più tardi restano in 
dieci per il doppio cartellino gial-
lo a Balestrero, fino a quel mo-
mento il migliore della Feralpisa-
lò.

Diana serra subito i ranghi e 
passa alla difesa a cinque. Imme-
diata la risposta di Andreoletti  
che toglie Perrotta ed inserisce 
Bianchi. È un 4-4-2 a trazione an-
teriore quello dei biancoscudati 
che però non hanno la lucidità 
necessaria per approfittare della 
superiorità numerica. E sull’Eu-
ganeo calano i titoli di coda.

Claudio Malagoli
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Dopo quattro successi di fila in casa, arriva il primo 0-0. Biancoscudati 
più pericolosi ma la Feralpisalò recrimina per un rigore non concesso

Serie C

LE PAGELLE
FORTIN 6 - Viene chiamato 

in causa soprattutto dai retro-
passaggi dei compagni. Pronto 
sul  pericoloso  rasoterra  di  Di  
Molfetta e su due tentativi di Ca-
vuoti.  Mai impegnato nella  ri-
presa.

BELLI 6.5 - Oltre a coprire la 
sua  zona  di  pertinenza  senza  
battute a vuoto,  garantisce un 
buon contributo anche in avan-
ti, alternandosi con Capelli a de-
stra e mettendo più di qualche 
pallone interessante in area.

DELLI CARRI 6 - Ai brescia-
ni,  non  particolarmente  pun-
genti in avanti, viene concesso 
un’unica  occasione  all’interno  
dell’area, a riprova di una pre-
stazione all’altezza.

PERROTTA  6  -  Dopo  un  
quarto d’ora s’immola in tuffo e 
respinge con il braccio in area 
una pericolosa conclusione dal 
limite,  ma  l’arbitro  lo  grazia.  
Poi evita il peggio su un pallone 
perso sulla propria trequarti da 
Fusi. Conferma il buon momen-
to e cerca di proporsi anche in 
avanti. (Bianchi sv).

CAPELLI 7 - Dai suoi piedi ar-
rivano gli assist per le principali 
occasioni del Padova fino all’in-
tervallo, servendo nel primo ca-
so Bortolussi in profondità e poi 
con  un  cross  rasoterra  non  
sfruttato da Varas. Quando cer-
ca direttamente la porta non è 
fortunato, con un difensore che 
riesce a respingere la sua con-
clusione. Sempre vivace.

FUSI 6 - Un po’ più pasticcio-
ne rispetto alle precedenti appa-

rizioni, senza comunque pecca-
re in generosità,  dinamismo e 
nei compiti di interdizione. Per 
lui qualche pallone perso e pas-
saggi non sempre precisi.

CRETELLA 6  - Ordinato sia 
in mediana che in posizione più 
avanzata.

CRISETIG 6 - Nel primo tem-
po si fa notare con un bel lancio 
lungolinea a liberare Villa; nella 

ripresa in scivolata evita una si-
tuazione  scomoda.  In  pratica,  
positivo nelle due fasi oltre che 
nella gestione degli equilibri.

VILLA 6 - In corsia di sinistra 
fornisce un buon supporto, sia 
in copertura che quando c’è da 
spingere,  pur  senza  strafare.  
Dai suoi piedi anche un bel ser-
vizio per Capelli.

FAVALE 6 - Uno scampolo di 
gara  sufficiente.  Fa  gridare  al  
gol con un colpo di testa che fi-
nisce all’esterno della rete

LIGUORI 5.5 - Ritrova posto 
nell’undici titolare dopo un’al-
tra settimana decisamente tri-
bolata. Partecipe, ma non si fa 
notare  con particolari  numeri  
del suo repertorio, costretto so-
lo a soluzioni semplici e sconta-
te, a parte un tiro cross dalla tre-
quarti che mette in difficoltà la 
retroguardia ospite.

VALENTE 5.5 - Buon impat-
to: da un suo cross nasce una 
buona occasione. Poi si spegne.

VARAS 5.5 - Tra le linee de-
termina a fase alterne, con qual-
che interessante giocata, come 
una veronica che poi  provoca 
l’ammonizione del suo marcato-
re e un’azione insistita in area in 
cui reclama il rigore. Poco luci-
do però sottoporta quando cal-
cia  malamente  alto  da  ottima 
posizione sul sevizio di Capelli.

RUSSINI 6 - Vivace il giusto.
BORTOLUSSI  5.5  -  Per  lui  

un’unica opportunità,  lanciato 
in profondità da Capelli, con ti-
ro deviato da un difensore. Poi 
tanta corsa e lavoro sporco, ma 
rare situazioni a lui congeniali.

Andrea Miola
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IL DOPO-GARA
Matteo  Andreoletti  si  tiene  

stretto il punto nel commentare 
la prova dei suoi. «Sono molto 
soddisfatto. La Feralpi ha dimo-
strato di essere una squadra for-
te con giocatori anche di catego-
ria  superiore  per  cui  era  una  
partita molto complicata, chia-
ro che ci sarebbe piaciuta vin-
cerla e abbiamo anche creato i 
presupposti per farlo ma è un 

pareggio da tenerci stretto con 
una buona prestazione e ci sono 
tanti spunti positivi».

Ai punti avrebbe meritato la 
sua squadra? «Sono abituato ad 
accettare il risultato del campo, 
si sono affrontate due squadre 
di primissimo livello che hanno 
battagliato. Nel finale con un uo-
mo in più ci sarebbe piaciuto es-
sere ancora più offensivi  e  ho 
cercato di mettere in campo tut-
ta la qualità che avevamo ma a 
volte non basta contro un avver-

sario organizzato che difendeva 
sotto la linea della palla. Abbia-
mo disputato un secondo tem-
po di completo dominio,  c'è il  
rammarico di non essere riusci-
ti a sbloccarla ma c'è la soddisfa-
zione di avere ottenuto otto vit-
torie e due pareggi nelle prime 
dieci partite subendo quattro re-
ti. Ci sono tantissimi spunti alla 
chiusura di questo mini ciclo di 
dieci partite e neanche nelle mi-
gliori aspettative pensavo di es-
sere a questo punto in termini 

di  classifica,  organizzazione  e  
qualità dei ragazzi. È stata una 
partita complicatissima che ab-
biamo gestito alla grande».

È già una sorta di un primo 
piccolo bilancio. «Sì, con questa 
gara si chiudeva un mini percor-
so dato che se ne è andato un 
quarto di campionato. L'abbia-
mo terminato da imbattuti, non 
abbiamo fatto nulla ma stiamo 
facendo un bel percorso e lo cer-
tifica anche l'autostima che han-
no acquisito i ragazzi perché ab-

biamo preso a lunghi tratti il do-
minio  della  gara  riuscendo  al  
tempo stesso a capire che ci so-
no momenti nei quali  bisogna 
soffrire e questo vuole dire che 
stiamo diventando una squadra 
di livello e con la mentalità giu-
sta per affrontare un campiona-
to importantissimo, per cui so-
no  sinceramente  molto  soddi-
sfatto di questa partita anche se 
mi sarebbe piaciuto vincere».

Senza togliere nulla a Borto-
lussi, che ha fatto la sua parte, 
ha pesato l'assenza di Spagnoli 
avendo caratteristiche diverse? 
«Abbiamo due prime punte che 
sono Mattia e Alberto, poi se ti 
viene a mancarne uno viene me-
no  l'alternativa.  Se  penso  alla  
partita di Gorgonzola avere avu-
to  un  secondo  attaccante  di  
struttura ci  avrebbe permesso 
di  battagliare  e  soffrire  molto  
meno,  se  penso a questa gara 
avere due centravanti nel finale 
allargando il gioco e chiudendo 
i cross avrebbe fatto la differen-
za e avremmo certamente im-
pensierito maggiormente la Fe-
ralpisalò. Però con questa rosa 
mi  viene  difficile  lamentarmi  
delle  assenze  perché  ho  una  
squadra talmente forte e con co-
sì tante alternative che per ri-
spetto dei  miei  colleghi non è 
giusto lamentarsi».

Quando non si può vincere è 
meglio non perdere: alla lunga è 
un pareggio che può tornare uti-
le. «Sono d'accordo, ci sono par-
tite come queste nelle quali ci 
piacerebbe vincere, ma quando 
non è possibile bisogna portare 
a casa qualcosa». Un flash sulla 
prestazione di Valente che non 
è  ancora ai  suoi  livelli.  «È un 
professionista e ogni volta che è 
stato chiamato in causa ha spin-
to al massimo. Anch'io ho aspet-
tative altissime perché in questa 
categoria  è  un  giocatore  che  
può determinare, in questo mo-
mento fa più fatica a esprimersi 
ma sono convinto che con l'at-
teggiamento e la professionalità 
che ha e per quanto ci tiene, è 
questione solo di trovare l'episo-
dio fortunato per sbloccarsi. E a 
quel  punto sono convinto che 
avremo un Valente determinan-
te».

Si è rivisto in campo Russini 
che ha avuto un buon impatto. 
«È uno dei giocatori più qualita-
tivi che abbiamo, è entrato mol-
to bene e sono convinto che è un 
altro giocatore. Da qui in avanti 
- conclude Andreoletti - troverà 
spazio e tornerà a essere di nuo-
vo determinante come nelle pri-
me partite».

Pierpaolo Spettoli
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FRENATA DEL PADOVA
MA PUNTO CHE VALE

«PAREGGIO DA TENERCI STRETTO»
Andreoletti: «Una partita complicatissima che abbiamo

gestito alla grande, il rammarico è non avere fatto gol»
«Creati i presupposti per vincere e disputato un secondo

tempo di completo dominio, ho visto tanti spunti positivi»

PERFETTA SINTONIA IN PANCHINA Il tecnico biancoscudato Matteo Andreoletti con il presidente Francesco Peghin prima del fischio d’inizio

«UN BEL PERCORSO,
STIAMO DIVENTANDO
UNA SQUADRA
DI LIVELLO
E DALLA GIUSTA
MENTALITÁ»

GHIOTTA OCCASIONE Nel primo tempo il portiere dei bresciani Rinaldi anticipa di un soffio l’intervento di Bortolussi che si stava preparando a colpire di testa da distanza ravvicinatissima 

PORTA IMMACOLATA Ben protetto dai suoi difensori, Fortin ha collezionato un altro “cleen sheet”

Calcio

GRANDE VIVACITÁ Capelli è stato sempre una spina nel fianco della retroguardia avversaria

Calcio

PADOVA  0
FERALPISALÒ  0
PADOVA (3-4-2-1): Fortin 6; Belli 6.5, 
Delli Carri 6, Perrotta 6 (st 40’ Bian-
chi sv); Capelli 7, Fusi 6 (st 12’ Cre-
tella 6), Crisetig 6, Villa 6 (st 22’ Fa-
vale  6);  Liguori  5.5  (st  21’  Valente  
5.5), Varas 5.5 (st 12’ Russini 6); Bor-
tolussi 5.5. All. Andreoletti.
FERALPISALO’  (3-4-2-1):  Rinaldi  6;  
Pilati  6,  Pasini  6.5,  Rizzo  6.5;  Pie-
trelli 6 (st 38’ Cabianca sv), Zennaro 
5.5 (st 30’ Hergheligiu sv), Balestre-
ro 5, Boci 6; Cavuoti 6 (st 19’ Letizia 
6),  Di  Molfetta  6  (st  30  Brambilla  
sv); Maistrello 5.5 (st 20’ Dubickas 
6). All. Diana.
ARBITRO: Gigliotti di Cosenza 5.
NOTE:  spettatori  2.985,  incasso  
12.872 euro; espulso Balestrero (st 
36’)  per  doppia  ammonizione;  am-
moniti: Fusi, Boci, Zennaro, Rizzo e 
Dubickas;  calci  d’angolo: 4-1  per  il  
Padova (pt 4-1); minuti di recupero: 
pt 1, st 5.

«MOLTO SODDISFATTO
DEL BILANCIO
DOPO DIECI GIORNATE:
SIAMO ANDATI
OLTRE LE MIGLIORI
ASPETTATIVE»

Capelli sempre brillante,
Varas difetta in lucidità




